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L^Amminisffattone pfgffa: 
calda'^ìtenl^i Signori Abào-
nati che nofìy hanno ancora 
soddisfatto gli importi ar.-^ 
retratiy^di farlo al pm. 
presto^ non potendo questa 
tenere sospese, partito arr^ 
Irate. 

una nega^iòiie 

I : 

asìiB ^ 1 9 W© 

Ecco un progetto di riforma e-
lettorale, che basta da solo a sve-
lare là tortuosità e, la ^ naalafede 
della polìtica trasformista. 

Da lungo tempo sta innanzi alla 
Càmera dei deputati una elaborata 

I I " F ^ 

relazione della legge comunale -— 
di cui fa parte princìpa.iissima 2'a?-/ 
ìargamento-cUlVeleMóraio,' ' ' 

Chi d'altro canto potrebbe sco-; 
noscerne la opportunità e la con--: 
venienza? 

S i ^ ^ ^ ^ ^ P f P ' ì ^ uoo Stato 
due sisterni^^|lettorali diversi ed 
opposti i^Miuno per là rappr^ 
se^Jgtiza nazionale,:.. % I t r o p 
rappresentanza -comunale e prò-^ 
vihciale? 
^ ,̂Si può ammettere m uno Stato 
tìtt; voto ristretto per questo in 
confronto di un ; voto alìareato. 
qq^si a syll '̂agio universale pellet 
elezioni ptìiiìiche? 

Chi pertanto potrebbe scono-' 
sc^re in^ buon|,^J|(!e la,ne^essÀtjày 
che alla riforma elSftoraM^iitica^ 
precedere dovesse -od ; imnVSmta-; 
mente , dovesse succedere quèlia; 
comunale? 

Noi pertanto constaftamó la con- ! 
venìenza e l'urgenza dell'allarga-
mento dél'^fStb amministrativo, 
Pensiamo ed, an^siamo convinti 
che r attuale sistema ^ renda illù-
sorioje fallace qualunque beneficio 
della riforma.^ettorale politica. 

In allre P^^fc^i^ ^^todo della 
legge comunali 
del programma della Sinistra I*ar*^ 
lamentare fìèllàquestipne deÛ  • 
lettorato ; perochè la vita comu-
naie e piovincialeè Ja pi:iipabase 
iJéllâ  vita pplitica dello Stato. E i 
stabilita — cpme non v'è dubbiò..̂  
r— nej^pnauni e nelle ĵ̂ groviaciela 
prevalenza di determinate influert 
e..etdi speciali interessi conser-' 

i;a%ìVè inipossibile al còrpo elei- ; 
torale politico ribellarsi a (fflllla' 

isposizione che trova già forma-
taj^^donsohdato e prepotente , nel 
quinquennale p^rìpdo delle ele­
zioni politiche né CQRIPO > 4i ..e§|j|, 
possopp bastar^jg pochi giornUdl 
preparazione ed un giorno STotta.^ 
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\ Jornciiìct del 3-, 

regidanzìi BianGheri. 
Eiprendesira dllgftire la péreiiua-

jzione. fondaria. 
Su proposta di MhigìietH rinviasi 

aUe disposizioni tràasìtorié un arti-
òolp^ropoato ieri da Foraaciarì. #' 

Apreiìi la discussione sopra l*àrt. 52, 
phd:viene cogi approvato: « M^fà^^l 

' - 1 - ^ 

coìta nello prfjyincie ene i comuàlMi 
i5ovraimporróilir:sonso della legge'^0' 

?'marzOiÌ865 sulP fìBposia erariale sui 
^ierregl^eofabbricati, limitasi com^es- ' 
siyamqatQ a csato centesimi "^ì^Kgtii 
lira dMinpostà.principalei salvo gli 
effetti delle disposizioni ooote^nùte; 

%eU^!^,^#3.^<Talp-limito non può és 
Bòre oHrepàssato che per iegge spe­
ciale. » . . . : i, •'• '' 'm 
' 1 . i l 

I)iirantG la diècussione di quest'ar-
ticofe^iiJe yPretis rammentò ' essersi '̂̂  
|empr^^^peomaDdati)^i ))frenKre He-
sospimpbste comij^^jj,,!^, provinoiati 
come meiszp per jBj(^Ilevar,a5l|agriqoÌtu-, 

! 

Aggiuntesi anépra il dls^avanso di 
,3 milioàìMIà Cassa militare; poscia, 
iper le leggi votate, 4 milioni per la 
•marina t t ìérrt t i le, è,6a7,091 di obbli-
;gàzìotìr«^!e8Ìaéiiche.à()0,000 pel pro^ 
!stHo lombardò-Ven%fb, 2,500^000 pel 
ibonilìehmQnto di Napoli, ed altre mi­
nori. Il disavanzo portasi cosÌMaft/87 
(milioni. • 

^fM^K' ancora questo disavan­
zo !#^^r9 «Maggiori spése impegnate 
por Hmtvie, gli impegni poi miglio­
ramento delle condìKioni dei maestri 
elementari è per T abolizione dei due 
decimi d'Mposta fondiaria. Si gjung^ 
cosi a 108 milioni. 

LaUirésente legge H&dki^sestamento, 
accrescendo la spesa di 2r^tQÌUonì, 
porta ildìsàvanzo a 199 milioni. 

L'òn. Giolìtti conchiude che ebbesi 
un armento di 90 milioni in men dì 
due anni néìle sole speze effettive, 

TIRO ALLA iPASSERA 
^&^Mé'- óre 2 pom. ebbe lue 

nel solito rlifflo ganlilraento cPncéèso 
jdal sig. Ruffinì un tiro alla passera, 
in fOrm^Sksl privata. BerichàHHem 
,po fosse tutt'altro che lllloj ìntia 
venne un numero discreto di #Ì!lbre 
e la fanfara del Circolo operaio;èon; 

ii<|tr#e anch'essa ad allietare 16 s°pót •4 

t acolo. 
I tiratori furono S'SfEB'Be il 1° prs-

ploìlìifsìg. Antonio Centofante;^il¥i 
Jl sig. Giacomo Briani; il lU" il sigT 
Giuseppe Pigatto. 

NoUe poùllea yinsefPi sig: Zailzzò 
Marco, Angelo^OIrrà e Lodovico Sca-
^oni. 

m qui il tiro. Dopo quelto^^; 
jiaton sì raceGÌsero a prendere tìfilie 

ossia noncc6mpEesB:<'lo\iférrovie e ìe I (ieliborazioni a proposito della fonda-
l ^ • ^ I - ' I \ ^ - I ^ . ' L 

m 

Butsnr:rV:s;:s:^^ 
'••. I & 

• 

^ra .^con|;o, ra 
.•> ; • } "\ 

per - non creare 
•.-^ri-'-

-m 

E fu per questo che TonorìBe-
prétisj deputato è ministro innanzi • 
della eHcagìtazione ,del trasformi* 

- I • • * » J , •• i ^ F . J - i F l , i | i . ^ . -

smp, aveva consj.gliato od accet­
tato la separazitììie e la definizione 
sollecita dei proposto allargamento 

lasciando ad, altri terp^pi la. di­
scussione dell'intero progetto. 

Ma venne il tms^miismo cogli 
interessi :,§^^p^a princìpii — ;:e; lâ  
proposta separazione fu avversata 
dallo stesso Depretis e poi nman-
dato alle câ efeî e 'g^0oJi&^-m^ 

indarno l'pnor. Bonacci richiamò 
il Ministro alla lealtà delle sue di­
chiarazioni, li'ònòr. Presidente del 
Ministero ha trovato conforme agli 
interessi italiani, di soprassedere 
sòfflVquella semplice e Necessaria 

rma —per escogitare la spe-

j i l I — -

VAgénzia Stefani ci giunge coi 
' - ' .- • 1 ' U - y i T ; 

dettagli delle proposte dell' accordo 
iuigaro-^turco 5 .non ci dìlali^hiàifé'ì|j| 
j|Jpoterlé poiché non sono chf*ftì dì̂ ^ 
iuitaripetisiono di quanto ci dissero 
già 1 1 nostri i.tplegr&mmi speciali da 
parecchi giorni. 
tìPuMaV^ail* Màvàs- ha àà rPietròbttr-
go.che lo Czar disapprova l'accordo 
fraJa isTurchi^^^la /Bulgaria sulla 
base (J^ir unione personale; la crede 
una sotuziòiie incomplaHJ^ costituenìè 
un pericolo,, lenendo sempre-sospèsa 
là;SOÌuzione più definitiva. E* proba-
bila che la-Russia combatta tale ac-

1 I H . - • - • 

cordo sostenendo runiono reale come 
soluzionejpiù fjranca eia offerente mag-
g!0)y,sgfranzie>i|||feir avvenire. ^ Nel 
tempo stesso petóia .mezzo di Kaul* 
bars SOvCzaii^^^^àlessandro sì scam-
biarono delle lettere che diminuirono 

te tensione dei loro rapporti. ? 
\ 'Times sa che l'accomodamento 

f ra j1Su ,^no e ,Ak)?saqdro sia stt-
pulatp^Le^idue p,a,rtisricqnps.cono for-,: 
màlti | :^pgl^p,^l |-rattftto,,(li . Berlino' 
è ?,empre in^vjgore, ^flpcétto nei pUntit 
modificanti il nuovo accordo, e nello, 

j - . ' ' 

etatpto org îf̂ ipp riveduto ; ,certi vjl-

lihistrò desidera che la riforma della, 
leggo comùnalo e provinciale venga 
ges to in.^fscpsip^e^^i ^tii^\X 
PWyê »iS|ĝ *̂ #̂i4 .̂ ô f̂ ti iin ,SOUÌO:Ì(0 
dei bilanci coB^nuli. 

s r onnPAw»̂ :.i3ftil:!v5cj; come segue r approva.|^i^i 
^1 provvederà conaltra legge al ri(>|' 
dinamento deCsifitpma tributario dei 
Comuni e delle Provincì 

Si annunzia una interrogazione dì 
mòlo sulle istruzioni date dal Governo 
alla "Commissione già istituita per 
^'applicazione dell'art. 20'della legge 
27iàp-HlM885. ^ ^ ''• •",'"• ' '"̂ ^ 
^MÈévasi la seduta alle ore 7. 

partite dì giro. 
*-Quindi ri^trattasi d t W i ^ r t k d é 
Hvantì da, causa i eccezionali, oppure 
Speciali. SonoTuttì, invece, aumenti' 
jlesTÌvanti d̂a ;un sisteìiqi^^finanEÌario 
|iel qvjilie .manca qualunque frano alle/ 
spe^e 

L* oP. .Giolitti - termina dicendo chfit 
gono necessarie delle ocanomio, giac­
ché un tale ^sistema ^ìondùìrrobbe ne-
cessariamenteuiai^^^ aggravamento 
della imposte, ;/ V 

iAdrunai,pj}itìcEiflnanziariachP%lrt| 
sìitìiUrisffiati-r-dichiara Von.GioS 

' . I I ' 1 I ' - - ^ ^ -

iitjhrr-viff non pp^^l icóord^é 11 mi 
v o t o , : - - ' 

.cacoìatoreV 
^ - m r - • • • • • 

^rèiìB d*un circo 
. u elettala comprirre;ìl,^P^u|a^K' 

prQSiàenz%gprovvisì)ria : ' f l |v Gia^^Bb 
nani,Eugenio Maìntesta,Bortolo Sca­

loni ; Dorieìa Luigi, segreftino. 
; li^sìg. Simon RiifQnì iiMacclamatp 
presidente onorario. 

l̂ a discussione dello statuto 
redigendp^ftVenne e ora^'S! 

"SIÌ5 

rimandata agli ultimi di Febbraio, 

^ • 

^ 

ppotqa in cui sarà presente un mag 
gior^numoro di quelli, che diedero iS 
loro adesiona a tal sodalizio. 

^ 1 1 f'fj! omere i 

j ^ o c o , anche q W t a J 4 e 
a nel :capo de' tiratori dì San-

drigo, lietamentr^banchettanti, sarà 
nn fat^oljpompiuto. "^ q%d 

:Ì •',.! ^.v-
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I n e l R i e M Ciroplp •'Deiicraticfl 
T-'^letta schìarà^fllffi gìoveniù: del 

il 

B e l l m 
> ì I I n ' 

r" a sera 
àelfeir-

( . • 
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dizione a Massaua/-— che doveva 
' ) • - • • ' • I - I - • - ' 1 ' - • 

darci in niàno la chiave dell'A-
. ' 1 1 1 ' 

frìca intera. Ed ora ancora ^^ pr̂ q̂  
getto, dorme stigli arCj||;i della 
Cdmerif^sendo conforme agli m-̂  
teressi^laliani la. prossima 'discus­
sione del progetto sulla riorganiz" 
nazione del Ministero con T au-' 
mento di du^jortafogli. . ' 

Questo è il carattere della ppli-
tlca Depretis — polìtica ricca sol-
tawto di ripieghi e basse manovre 
pWiffrnontari. 

, drov è: rtflfpìna t̂o .gpvernatoreideUai Rur.̂  
melia\ per. pinqiie i,annì./I potuiii,pp-,• 
tranne .prorogarsi avdiscressitjnQ idei; 

• Sultano, senzachè sia necassario'.fare 
1 un nuovo appello alle pWenze. Infine;, 
ili principe si impegna, di difendere 
il territorio della Turchia. ' 'r^ 

Altri telegrammi dicono, che .con 
iracf^ sultànèSGo ì'^actìordoj venne'già " 
Aftffcato e^.promulgato, ' 

La questippe greca int-anto si; m-a^ 
punzia entrata in una faso critìoissi 
cfia. Salisbury e • Qladstone trattario' 
all'effetto fra di loro. Mancano i dot-

T r j ' " I ^ . . ' ' ' ' " ' ' ' • 'il S '^ l t ' ^'-

tagli; ma gli avvenimenti potrpbbpp' 
precipitare da un istanti^ aU'i,aUirp. 

I - •• 
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Avvertiardo quanti alle polle ci 
scrivono p&r argomenti^ che ^moni 
crediamo co.menientì 0 pQssibilii 
di pertrattarei com0, ranche m ci^, 
spedisiÉko francorili p^r 'là e^ 
ventuale risposta, non ci credia-' 
mo sempre in dovere ed àUè'^vqlte. 
non abbiamo nem'^neno il tmpò 
ni&teriafe per occìfppxi nel dare' 

•loro questa risposiM^^^ 

Lunedì ì nostri telegranàmi partico­
lari ci diedero ampie notizie sulta 
controrelazione,dell* onorevole Gìòlittì 
sul bilancio dello state,Jlìleviamo a-
desso dai giornali altri dettagli i e li 
riportiamo. 
• La relazione consta di 25 pagine, 

ed è un'^lvorò erudito e stritìgonte. 
; Premesso un esame delle note dì 

"i • • , --4 

yariazmni al bilancio di assestamento 
accerta il disavanzo a cui si accennò 
dì > sfuggita ne||̂ ^^ esposizione tlnan-
zelarla, -.^f^^- ••- ,.;.', 

Constata che- 25 milioni di provénti^^ 
' ' ' - r ' I ^ l l i ^ J ^ 

delle ferrovie indicati nei conti òom& 
riscossi e non versati, vennero spesi 
pltre a^itutta le somme stanziate in 
bilancio ed autorizzato per legge. ' '̂  
^ Nota chei oJtre questi 52 milionii^. 

cpinacciasi una jìvelaatiDiÉt^>di spesó^^ 
maggiori- per cosevfejrovìàrio. 
'Nel sbilancio del 1884-85 risulta il 

^iìnisterp aver messo un avanzo di 
L. ^3,700,000; invece, sommando la' 
auota^pàrte dei. suddetti 52 milioni 

, colle anticipato riscossioni, le prescri-
' zjonì « H ^ b i l o pubbico ed altri ti-^ 
I tolii^fi? deve togliere deli* attivo Lire 
!,à ,300,000. 

j Pure il pretoBo avanzo di 3,700,000 
cpnverte^j^in un disavanzo di Lire 
,37,5pO,00b. ' 

I Da un^un lungo e preciso calcolo' 
sópra iÛ" funzionamento della Casŝ ^̂ n 
pjansioni risulta che il disavanzo del 
1884-85 è'dM5 milioni, i quiili, uniti 
,ai 37 piocedouti danno nn totale di' 
62 milioni. • 

1?= 

ili 

ìì 

luogo "sì trovàvà^ raccolta 
a lieto banchetto nella se 

_ • - m m : ' • ^ •- • - • • , - . • • . •; 

colo Democratico per festeggiare la 
fondazione diQUesto sodalizio. 

Concordia amichevole e vera soli­
darietà fra^rna p reson tavàSp '^S 
sjpfettacòlo bello 0'c'aro' ad ogiiì cuore 
gentile, e suscitavano negli animi un 
^ i " ' > ' j I - ' ' ^ I < 1 - ' 1 ' 

^entimento'di vera gioia.•:^^j^'^-
• Li'eti brindisi,' inneggianti alle prò-., 
gperé sorti dPlla Società, accresceva-' 
4o*1>i|id«*^tìltìor6 e 1̂  allegria; nota 
pradominànte ìn quel géinlala ritrovo. 

' 1 La tirannia dello spazio mi *^ilta 
di riprodurvi interamente, cpme sa­
rebbe tóì(iidesiderioi queste parole 
ispirate a baldi sentimenii d amor 
patri'6; qtìóU#frasi /roventi, ma pur^ 
sì g ì#Ì? lànc ìa te aU'ìndiiri?ao:del vili 
n S i c i òhe non iédegnan(^ificòi:rere 
ad ogni più basso mézzo per intral-: 
ciare il progresso della benefica isti-
tuzione che ora sorge co lp tgso delle 
persóne onesta per rialzare le misere! 
aprti di què^fS^'svehtÙrato paese. 
^ Dirò solo Che gU^^t to r i tutti si 
addimostrarono al l 'a l f tól ' della cir-; 
costanza e che per uitiffio l'egregio^ 
ed ottimo,giovane Frizziero Gibvannì 
parlando del santo e nobile scopo che 
la Società si prefigge, quello cioè di 

ile e beneflca, propose dì; 
soccorrere' una sventurata famiglia' 

; n ' I I , • • , 

che versa nella più squallida m||pna; 
ai che risposerò degnamente tutti i 
presenti versando l'obolo di carità 
fraterna. • 

* * • - • - . , ' . I ' " ^ ' • I.-

[ Così trascorse queiU bella forata 
che rimarrà sempre a cara memoria 
della fondazIWe di una Società de-; 
mocratica nel nostro pÈ ôs'e. ^Vgo. 

Il'' Miìfìstrfftìéi 1Ì 
vori pubM;appfPvò l'impianto d ì l | | 
l^oi telegrafici in Roca Pretore, Fai-
l ^ . : ^ Sappada. .. . ^ , . . , . 1 . V:̂ -. 
^.Jfccgf^tsgó. ,,—..,Lo ^SijuagliamQ^it* 
improvviso della nove, e I* insistente 
Ècìi^gcci'f i .qtìMi gforni, hanno fatto 
"igùVgitèiiFè^lo' Scolo Tregnòn, alUgan-

0 migliaia dì campi, iminaccian^o*4tii^ 
sicurezza dì moìtissiipe case in Co­
mune di Sanguinetto. ChìedesLlaiCO-
stituzione d r u n consorzio. 

/Wiè»in^.a. -— Il Muriidipio ha com,r 
peraio dall* ingegnere VEbérhardt la 
ricetta per preparareHifliquido esty|-
tore dei fuoco, così l' « s p e r i n ^ ^ . che 
dovea fare in publico l ' i n v S w t lo 
fecero 1 .pompieri in caserma. ;A,|flnni 
B' immersero Ip>^nìani nel liquid^fe^poi 

illesisteU6rp,,_^^jazione'. del fii(^p'An­
che un bar i f l^ i pece accesa fu^éstin-
ta in un atomo con questo préparatp^ 

l̂ fflwSĵ a» — Le acque continuano 
a crescerà ad onta che tutte l#,iq|" 
chine idrovore sìeno in azìónp. g^^^ 
vera,desolazione. Si prevede un'In­
nata pessima è conseguente miseria 
èjivóWanno proVvèdimOnti eccezIOna 
li P0r scongiurare mali maggiori. 

t ' t t t ó r i o . —, Il Manicomio rac 
chiude per sol|to,40 e più malati. Epf 

>Mure con, tanta gente, non vi hEinno 
ìù di tre infermieri. Ci^..8Llamenta 

perchè né originano gravcrinconv 

•• 

: T I J 

^̂P 

H a €#)a!iw!l<'v0 
M I ; 
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1 febbraio, 
-:••" • 

""It.I I X J i O ^ O 

Come annunziavatóo colla nostra 
del 27 gennaio, VaHra sera ebbe luogo 
la raduniinzft privata del ConsìgUo 
pomunala per tratture 0 concorda|||j 
sullo ptazìonì J a l Ti*ìtom||,;e da quel-
la no ^é^^i^pfHo un véro paos di 

I I I 1 ^ ~ 11 

prpppsto, contraprpposte ed , un ^̂ ia 
vai di parole .son̂ a venire ad :-una 
pratica spluaione; che se nell*aUra 
nostra vedevamo una brutta prospet­
tiva, adesso abbiamo ragiono di dire 

• ^ 

J-:i\' 

S'!*! 

,- ..-i,il!Tt^a4,'MJK^a\'jr.' .iietìMi6ii?. r^'j^Hiitì 

r _ — ^ I L 



ben pocfe son^roiJIJfcili;; i n 
stri consigtffft ohe™attano,.Ì_a cosa 
àal suo l|to^-CÌoè da quelìo dòlìMnto-
res^de l paese.e doìl'aitjpiiuietrftzione;^? 
f Ùhai^l^i'te, Seggi amminìstmiori 

tt«^pJtì p a » ^ é ^ g a r ^ n insano loro 
tìllmerio e per oppoBìziòné agli aHrì, 
dicevano e dicono ancora non Ostante 

^ , - , ^ 

che ì Moagazzini merci siano collocali 
da a l t ^ p a r t e il prato della fiera,^^^ 
Vunìc<>.0p8to o^T^p pòssa stare la sta­
gione: tìli aitei sii Contrario dicono do» 
vunque fìtofì che nel prato^ e additano 
wn luogo 0 IWtro onde faro, se è no-
illgaria, questa fermata. 

Hon sappiamo qii||j siano i criteri 
la fanno,dire ai primi che il prato 
*lnìeo posto dóve può stare con-

•^enter^ImentQ \^, stasione: noi direm-
smo loro: non toccata il prato perchè 
rovinate la fiera e rammentatevi che 
par un atto di non mai abbastanza 
deplorata leggerélill*|ivéte assa^asinate 
lei/#|i05tre fiere mensili. Basterebbe 

^SiSoUsnto questo perchè ilpaese avesse 
s darvi l'ostraciamo, e voi ponendola 
Staziona in prato create un pericolo 
contìnuuo;*^''l*perciòi concorrenti dì-
sxìinùiscono, oòft'^^'aiminuiscono dove 

I^ i ion vi sono comodità e vi sono perì-

r.ssx» 

•••"•mìr 

* - r ^ 

eoli. * : 

-,Dopo duo anni, credetelo, la fiera 
?̂ dì Carrara S, Giorgio, potrà faro la 
iSacorrenza alla nostra I • - j " r-^^,-

• ' • - . -,L . 

Ed il paasa che dirà allora che avrà 
perduta per causa vostra runica sua 
risorsa ? 

Ida veniamo ad pedes. Quando il 
Comjug^ ha pagate lo L. 2100 p e t r a - ^ ^ ^ t e . 
cquisto del terreno per la 9tpi,ft5 |̂|̂  

.^.iriercì, non ha ifìT'adampìuto àll'ob-
Jjjigo suo di fronte alla ProvincìA? Esl 
ia iProvincìa non ha adempiuto al 
suo, verso lasooìetà assuntrice? Dun-

(Tornata del 3 JJlfìhhvaioj, — Sono 
presenti 3Ì'^tonsig!ìertWssÌ8te il ,^|, 
prefetto c o Ì ^ | B e H Ì . 

Molti consiglìGri vanaq^ a congra­
tularsi col nostro Prafatto per la ri­
cuperata saluto, 0 noi ci uniamo a 
loro per desid^rarg^^^^putinuazipne 
delta conseguita giilfigìonj 

Presiede il Consiglio il vice presi­
dente Carazzolo il quale leggo lìn 
forbito e toccante discorso in memo-

I ^ - • • 

ria del compianto aenatoro Dozzi de­
funto primo presi de nti^^al Consiglio. 

ì\::Breffitto pronuncia un breve di­
scorso con nobili parole e forma 
splendida, a nome del Govorno sul 
decesso Presidente: dichiara che Ò 

''iiéib di trovarsi aî ippra a capo della 
amministrazione provinciale, e che 
contando sul concorso e cooperazione 
della Deputazione e Consìglio, 0 r^ta 
mor.tando la vita operosa del defunto, 

A c e r t o ..che l'aoiminìstraziono cam-
minerà sulla via ìiberale, soddisfacendo 
à tutti J gias#'inter68si dei cittadini, 
e imparzialmente giudicando le quo-
stìoni dei Comuni, e Corpi morali. 

, Cittadella Vigodanere espone bi;evi 
cenni sulla vita del defunto, ne fa gli 
elogi e confida che la memoria del 
defunto Presidente rimarrà lucga-

1885 del debito arretrato a # 1867 
- - - •. '. ' . 

18S4 por le opere idrauliche di se­
conda categoria in L. 749,60é;70 Sctt-
pln relatore proponevPUacceltaztoae, 

Sorse una |ivìs3Ìmft^tai8cU8S)one. 
AntoneULuQiìn una esposizione esat* 

•^Hìssima di conti e iiquidazionii so» 
stione che non è possSbììo che sussi-
sta uri"fìbito si enorme, essendosi 
ne\^j^,82ipagate L. 360,000 in 
'^'^^^^^ j M J i # t e ^ » a legga 1875 
si può pagare in 30 anni. 

InRmttiette in parte i fatti 
© s p o s t i . • • • • • • ' . 

Turazza dichiara che davanti a 
- • • . T - - ! -

questo caos di conti e di contrad-
' ^ ' « ' m »* formi^^^.notìvó conto |Hu-

BtNio e con riferimento alle loggi e 
decreti su questa eterna questione. : 

iMConsiglio dopo altri schiarimenti 
chiesti da Pagan approva la sospen­
siva. La proposta del relatore Scapin 
ài domandar^iftl ? Governo colia altre 

'^Provincie Venete la riforma della in­
giusta e gravosa spesa per le opore 
di II* categoria che gravità tutta 
sulla fondiaria a prendeialla Provin­
cia, dì Padova L. 100 m'ita e, più a l -

tifiSitìS approvata ad unanimità. 
Si approva poi- la trasformazione in 

Governativa dell'Istituto Tecnico Pro-
vinciala. '. 

Turazza raccomanàa aliajgaputa-
Zìone la sorte dei 15 profo8g|i;i; che 
verranno assunti dai Governo 0 pei 
qualJMtepensione decorrerà dal gior-
no da cui passeranno alle dipenden­
ze del Ministero d'Istruzione. 

Comitato 0sectlivo prega caldamente 
tutti i soci ad intervenire all'adunan­
za che ai terrà venerdì 5 m. ìè'# alle 
ore T^jiLpoin. in una sala riservata 
della trattorìa 2 angrossi dovendo fare 

Ijlmportantissimó comunicazioni. 

Spettacoli d'oggi 
- 1 

'i'S^Vf 

• 1 ' ^ 

Alcuni cop|gUerì propongono un 
bustQ, altri una lapide, altri un ri-
IflWo, ma non essendo all'ordine del 
giorno/la proposta, 51 Consiglio la 

mat 

!•-

" 1 L.-7--1 

iltnbutiva, farla nella via 

1^ 

i pare; come è vero, che il 
€òmutie non doypfefee romperai 
lesta por ua¥^8econda fermata e la-
sciare che la Società asluntrice, la 
4wat|0 ha il massimo interesse a co-
8||,uìrla, oer|h,yo spazio e lo paghi. 

ndo queaV interesse, is'accertino ì 
i^ns jglierì^, di .corto saprà trp^arl(>^ e 

a r i o . • '• , .̂ ^̂ ..•/ 

Gli altri dicono: dovunque fuor! che 
io prato, ed hanno ragione, poiché 
quando .soltanto il Comune concorde 
^ g l i a quelli^ seconda fermata,^pò 
èederéÌò;'spazio delle carceri 0 pèî  
giustizia 
"Villa i cui abitanti hanno 1500 metri 
rtitnedia per portarsi all'altra stazione 

fare un piccolo sacrificio, acqui-
andò il terreno dai proprietari dei 

I I ^ • ' L 

due orti, Candiani e Paviato. 
; E qufjgta epes^plcpla per sé, non 

larebbe rinfacciata all'amministrazio-
06 comunale parche fattafs^> vantag­
gio del paese e la società assuntrica 
accet terebbe di;ly^p grado a pre-
feranisa dì qualsiasi altro, posto : per 
Bacco non sarebbe che; un resalo 1 

Cadere il prato sareBbe^iin rovina-
s re j^aeso ; e se gli amministratori 
attuali insistono nel volerla comoda 
per loro, si ricordino che nò noi né 
Jp ì^W Con5uâ »" safifà^^erdonargUe-

làv ponendola nel novero degli errori 
dannosi accanto al taglilo di Cà Pa-
squa ed al poni? dei Banari. 

Torneremo suU* argomentol'"^ 
. . - Il paese. 

rinvia 
'- -!-

11 

^!^|*^V 

• ; ; V " - . & . / ^ J M , . -

! • . . - • . - - . ' 

ÌBàt ia^^ ta - — Il nobile esempio 
delt'avv. Emiliano Barbaro produsse i 

effetti. Altri si commossero e 
giunsero le seguenti altre offerte in 
prò dei colerosi: 
^̂  J^ob, Mario Antonio lire 30, Silvio 
fefndeo 40, doti. Francesco Giro ^00, 
cav, Sette 100, ddtt Pio Dalla Vec-
ùhià 100. 

MoMtegBsaiij»; — Ebbe luogo al 
^Casino il primo couq||;4p musicale 
della stagione. Esito lietisgimo a _mj-: 
rito della distinta schiera dei diìSI^' 
tanti, fra cui spiccavano le sigfÓfltìe 
Viclinda Ikgiolo,T Lavinia Pertile e 
Bina AadolKttu. pt>po il concarto si 
ballò allogramente per un paio d'ore, 

Ad evifàm incagli nelVordinato 
andamento dell' amminklrazione 
del giornale^ si interessa quanti^' 
spedendo corrispondenze/0 inten^ 

^^no fare ordinazioni di copie^^ a 
, volere aggiungervi il rehiivo im­
porto. 

Si pisBa alla nomina del Presidente. 
^'Votanti 31. Eietto Coletti con voti 28. 

Si elegge poi Coletti rappresentante 
nel OorifttitfMi stralcio :del fbridô ^ 
territoriale; pel Consiglio dei Mani-
comii dìiVenezia e nell'assemblea far-
roviaria si nomina Maso Trieste quale 
delegato del Comune di Padova. 

Si vota un sussidio di lire 5000 ai 
' ' _ " ^ ' I . 

ponte di ferro costruito aPontélóhgo 
da quel Comune, al quale prima sì 
erano date altre lire 2000 per lavori 
straordinari. La Deputazione aveya 
proposte li. 3O0O' ma sopra richiésia 
del consigliere Dianm che sostenne il 
vantaggio del .̂ î pnte anche por ta 
Provincia, adcj^énte la Deputazione, si 
filerò il sussidio a Liir̂ OOO. 

Fu transatta la causa della Provìn-
' ' ' ' l ' i ' . 

eia cogli appaltatori Fontana Antonio 
éBreda Luigi e Ferdinando per con-
travvenzionv alla legge sulle tassee 
bollo. 

Fu approvata la costruzione di Una 
ferrovia economica invece del tram 
per la linea Padova-Abano-Lovolo. 

Pogfpiaì^l^^parlò sul^^^racciato rae-
-comandando che si passi per tutti i 
Stabilimenti termali di Abano e Mon-

- ' ' ' ' 

teortone. 
Nazz^ri vo\ev& la sospensiva asse­

rendo che il bilancio è esausto e di-
, mostrando che con gU impegni for­
tissimi che abbiamo per ltì.tantefe^-
roviS: .e i^)|pfe|ostrui|l^|^|ii,,,sró 
zione,; consigliano la sospensione dì 
questo. 

B^ggiatOf relatore, dice che questa 
iìnea é votata e non si può che dare 
CBecu?j<^?;al coi\ |ptt& <JeUberandosi 
fa ferrovia economica, si incasserà un 
sussidio annuo per I^ilometro di •;lire 
1000 per anni 35. La Provincia spen-
derà meno. Respinta }a sospensiva SÌ 

^approva la linea. 
Accordasi al Comune 4i ^^ontagna-

na un sussidio ann|^dl?iire 1000 per 
50 .anni per il tram MóhÉt|nana-Vi* 
cenza e cosi sono deliberate tutte le 
lineo di ferrovie e txatQ della Pro-
vinoia. 

Igto assicura Nazzari ohe quan­
do questo tram si congiungerà ad E-
ste, la Provincia vote# ' eguaio con-
corso. 

- - • . . . . • 

Votasi por il monumento Cavour in 
Padova L. 400Ó. 

Sui pjjgamonto r a t ea i in U;Ì de-
cfìuuio a cominciare dui dicfìmbr^ 

Rammenta che molti hanno 10,13,15 
anni di servizio e che la Provincia 
deve provvedere d'accordo col Governo, 

Sì assegna^ la pfESìone^ditL. 250 
della fondazione Garibaldi al cieco 

r - -

d'ambo gli' occhi Stefani Giasepp^e 
ammogliato con tre teneri iìglì é vo 
lontario nel 1856 nel Trentino. 
, Norainait inQn^ i due Profe^oM* 
reggenti l i r i s t i » Tuiri e Salvato^ 
a titolari. . 

fc 

' -' '̂  aaunjca: 
im Oi si co m* 

?'[ 

•i.-l^'^-^M^^'-;--

m 

. e L'ammalata di Via Falcone S P ^ 
tìnua a progredire lentamente nel 
miglioramento già m corso da ieri. » 

€SII esuiMpI, — Î 'JFusraMfio con­
ferma ossero giunto il reale decreto 
con cui il cav. Francesco Fanzago fu. 
nominato sindaco della città di Padova, 

I • _ • ^ 

iiî lJpi dìcemIÉI) che vogliamo atten­
derlo all'opera con serena imparzia­
lità; nò nulla avremmo ad aggiungere. 

Non possiamo però fare à "meno dì 
cogliere quast' occasione per sogguar-.̂ ^ 
dare al passato. Corre dJfa^|. proprio 

^un anno che, sortaî l̂a questioui^ella 
ff̂ iSoaa lapida W'originava quella 
crisi municipale, per cui II sindaco 
Antonio Toìomei scendeva fiero e di-

I . 

gnitoso con tunto generalo dispiacere 
dal suo ufficio. 

Da quel giorno lUnarainistraziona 
I j ' I ' j _ 

si rese sulle grùccie 0 noi facendo 
' • _ 1 1 5 1 ^ ' 

voti pel suo consolidamento non ri-
spendiamo che al pubblico desiderio, 
poiché ognuno sente la necessità che 
questo stato anormale abbia a cossaro 
e si tornì al pristino sistema. 

Certo non invìdiamft. la posiziona 
dli nuovo sìifidatìo Idilli suo ^jRiedeoea. : 
sore resse tanto altamente f|a, pub­
blica azienda da iniziare per la città 
nostra un' era novellai 0i cadendo, 
cadde in modo da generare unanime 
rammarico V completando per sé la 
mffif-dellé più vive simpatie; e ciò 
rende difficile, pei confronti, il nuovo 
andamento delle cose ; ma d'altra 
parto lascia pure una tale copia di 
esempi che tracciuno la vìa in modo 
che l'errare è impo&stbìlc 0 sarebbe 
una colpa. 

sogguardando cosi al pas-^ 
satOj potrà riavvìarsi la nuova ammi­
nistrazione la quale ha davanti a sé 
tanti nobili esempi; come lo faccia­
mo noi lo faccia iliailovo sindaco, che 
pure alla scuota di Antonio Tolomei, 
dovrebbe avaro mólto imparato e cosi 
soltanto cesserà la diffidonsa ch'ebbe 
a circondarlo durante l'interinalità 
del suo grado e che noi non man^ 
cammo giammai di rìUvaro. 

te?;La sera del lO^febbraio (met'co-
ledi) presso :ìl«: Clufi dì Scherma e 
Ginnastica in Via MaggìbN avrà luo­
go un*accadef^Jj|i,di Ginnastica. 

'l'tièsto simpàiìciissirat) club ac­
quista maggioro diritti alia pubììca 
simpatia 0 sempre riesco di maggiora 
decoro alja cittadinanza, 

« I sB«Ban«Ì. — La nomina del 
cav. Fanzago a sindaco ha messo in 
moto quattro oocollentissime gambe 
di.... impiegati municipali che, nel-
r intendimento dì accaparrarsi le sim­
patie del neo-aletto -— quasi a salva­
guardia per la burrasca che invece 
da tante altre parti 8i accavalla so-
vra la loro testa — corrono su e giù 
per ricevere sottoscrizioni all'effetto 
di fare al sindaco stesso un regalo. 

Oh! gli zelanti! Sempre pronti a 
strisciare! Ci sembra però che il re-
gaio sia fuori di luogo e che il Fan­
zago surà il primo a insegnare a quei 
signori il modo di vivere, tanto più 
che queste dimostrazioni, più 0 meno 
forzose, non hanno in sé stesse una vera 
importanza mentre sacc£|nj>manche la 
saccoccie di uno 0 MllaUfo più ohe 
ai promotori stessi, che potranno scia-
larla, non sembri. 

T @ a ^ r ® ^ a ^ i l s a l d i . — Stasera 
prima della compi|^[iìa Veneziana 
Zago e Borisi con J Chiassettie Spas-
seiidèt Carneml de Venezia. 

ffltà direziono artistica della Com-ŝ  
pagnia sta l'egrègio Giacinto Galli­
na, il fortunato autor© del Moroso 
de la J!^onna. 

Non dubitiamo che quei bravi ar­
tisti troveranno a Padova Quell'acco­
glienza che 6Ì meritano 3 ai trionfi 

: della acena sì uniranno quelli della 
cassetta. ;̂ 

Siraìciamo MVÀrte di Trieste Jl 
eeguente brano d'un lungo articolo a 
tutta lod̂ î della Goìaflpiigriiià Zago-
Borisi: 

^ • 
- r 

' Non passa sera che la signora Bo­
risi la 2Ianon-Paladìni, la Fabbri Gal­
lina, la Micheluzzi, la Foscarì ed i 
signori Paladini, Corazza, Benedetti, 
Micheluzzi e con essi a capo-Uste, 
quel proteiforme ZaEjò'cKe tiene a sua 
disposizione il riso ed il pianto, noft 
siano, a loro volta, fatti segno alle 

^piu vive acclamazioni di numeroso u-
• ditorìo. 

Ben assortito e scelto il repertòrio 
con le seguenti prodiiziohi: i f e t i j ce 

TEATRO VERDI. — Si rappresenta 
Voper^ipinoraft «-Ore 8. ^^ap; 

TEATRO GIARIDALDI. —La compagnia 
veneziana diretta dal cav. Giacinto 
Gallina rappresenta: Chìassetti e $pas' 
setti del carìieval di Venezia ^ Bronza 
coverte — ore 8 pom. 

^!\ 

LisTlno. di 
Padova 4 febbraio 

Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine cqrreiite . . . . . . 
Fine pToasimo, . . . . » 
Genove . . . , . . . , . » 
WMGO Noto . . . . . . . 
M a r c i l e , , . , , . . . . » 
Banche Nazionali. . . » 
Orei^ito i^obii'ara. . . * 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Ooaonifìqio Veneziano. » 
Ti'amvitt Padovano . . » 
Giiidovie . . . . . . . . 

87 
97 

78 
2 
1 

2215 
Qui 
298 
313 
10-2 
370 
95 

65. 
82. 

25. 

24.1i4 

Melarlo :©» ^tel is i^o 
I I 
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4 FEBBRAIO 
HI! ' ^ 

La lega sa|̂ ta ,̂g^rdita dar papa Giu­
lio IP aveva trattenuto in Italiai^i^ 
ĵ'ìfrancesi oho eransi impossessati di 
molte citta fra cui Broscia. NJ 11512 
alcuni nobili bresciani con a capo il 
conte Avogadrp, atlii'chi del governa 
francese, invitarono segretamente i 
Venozialiaifacquisto doli» loro città, 

teli capitano veneto unitosi coll'Avo-
I y 

gadro, raccolto un groìsso esercito 
dioM'assalto alla città e dopo una 
lotta accanita d*un giorno la Uberò 
dai francesi. 

Questa liberazione però fu IM ? 
godutH,perchèl|laIehQ sottìmana dopo 
Gastone di Foss riprese Brescia che 
disilo soldatesche fu mcssa'-a ruba 0 

'•^ sacco per tre giorni, 
. Infelice condizione delle città ita 

liane in que' tempi ! 

••4 
• • • 1 

• ^ 

• *i 
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flìS^sna^WÉBi' 
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80 postOi Zente refadày Brome co» 
verte^ Un vecchio celibe e la servaf 
Un appuntamento a Mogian, Una 
bona idea de la serva, Marìdemo la 
putela. Ei moroso de la nona. La bo 
zetade VogiOflquattro rusteghif Pri­
ma el BÌndàco e pp el pìovany Una 
famegxa In rovina, El swfcidio dèi 
sior ProsdocimOj Le baruffe chìozzot" 
fé, Mia fìa, La trilogia di Ludro, ^uti 
in campagna e La lettera persa* 

u a l 4à. — Bernardino do-
manda : 

• " . , 

— Maiiama, gli animali sà'ririo'ì lóro 
V 

nomi V 
— • N o , caro. 

•— Ah 1 tanto meglio, se no il cane, 
il bue, l'asino, il mulo, il merlo e il 
porco se ne offenderebbero! 

TU 

^-^ 

Presìdtìnfe ;Kidolfl., 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
Supplente rCovieWsk, 
Cancellieri :. Schinelli. o^&anchìfi^ 
P. M.: Cisott^.' •. ; ""̂ '̂V". 
l^arte Civile: Avv. Diana e Valli. 
uffensori: Bosi,, Bizio, Ascoli, Ròfsi^ 

Villanova, Francò, Caperle, Leoni, 
Erijszo, Pennati, Stoppato, Viterbì, 

'' Duse, Giuriatl, Pascolato,StìvunoUo, 
• Crispi. ', 

' - ' • ^ ' i ^m 
mm^ ; 

h^. 
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B o l l e t t i n o : d e l i o B l a t o € l w l l e 
; . del 31 Gennaio 

Nas^USes Maschi N. 1 - Femmine 2. 
,. ISIc&SE*lss3®imì..̂ w#:i-:Marcolongo Se­
bastiano dì Luigi, muratore, celibe, 
con Meaegazzo Giustina fu France­
sco, lavandaia, nubile. 
, Raaìbaldi Gio. Batta di Giuseppe, 

contadina, coliboi, con Zago Maria di 
,Gaetano, casalinga, nubile. 

Bonin Giuseppe fa Antonio, bìdallo, 
celibe, eoa Zglla Emilia jfu France­
sco, sarta, nubile. 

Tutti di Padova. 
isa^ii'ii. — Fattarelti Brombarft 

Caterina fu Antonio, d'anni 64li2, 
casalinga, coniugata, di Padova. 

Ricci Nicola di Antonio, d'anrii 1, 
di Montesarchio. 

mt'S febbraio 

(Oontinuazioij^ e fine); 
Sonato, testo,ex-cassiere dtìlid Ban­

ca Veneta non ricorda la cifra delle 
fondiarie entrate in cassa. Vide spesso 
il Sandri a parlar col Lo,t|gri ìirrìtato, 
ma non sa di cosa trattassero, aven 
soltanto udito la parola Fondiaria, 

Nell'interrogatorio scritto avea detto 
che sentì pjft volte'Ilbtteri a solleòi* 
taro il Sandri a mettersi in regola 
nominando anche la Fondiaria 0 ciò 
5 mesi e anche meno prima del crac 
(domanda dal PubblÌlPMìriìsteri>). 

Fusari i'>anc(?sco, teste, non ricor­
da nulla in proposito delle 400 four 
diarie. Non sa di intimità fra Sandri 1̂  
e Lotteri e ciò in còscteWifi ed il 
Presidente osserva che tu t t l^ l i altri 
testimoni in coscienza hanno doposto 
(ijie c'era grande intimità fra il San­
ali ed il Lotteri i quali si davano an­
che del tu. Lotteri dice del voi al-
l'udienza. 

Levi Civita, teste, ebbe nozWI in 
proposito dopo il crac por le sue 
mansioni. Sembragli cho il Sandri da , 
prima abbia eccepito questa partita, 
poi l 'abbia riconosciuta. KisUlta da 
una carta che si leggo che il Sandri .. 
l 'ha sempre eccepita. 

Bocchetiif ttjsto, non ha presento 
nulia. 

r i ' I ' 

Colpij tosto, fu presente ul dibat» 
tito fra Sandri e Lottorì circa la nota 
Lottori del 31 maggio 1885; ma non 
sa precisare, e si rimette alla nota, 
detta confessione dar Sandri. Ricorda 
le parole risoritita del LoUen conua 
il Sandri, 

fers^ ^i^:tf^]^',^if4iW^|fiai^i 0:J l̂il̂ T1lU^]l̂ > .')ì^l^SÌ^S^^l\. 
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« 

LugOj detanùtò, net I S W n dìcera-
„ è acquistò 50 Fondiarie^ mezzo 
del sensale Eoseena, e dopo^.conQ^Q 
che ermo della Banca. " 

mto xLjx 
Di falso con truffa per L. .261950 di 

cui 80U0 accusati Sandri e Lotteria 
T - I _ 

Alla finali dicembre 1880 Sandri 
ritirava personalmente a Genova dal 
banchioro F. Pozzoni 450 azioni della 
Cassa Óorteralo. Prirha ne fu addo­
lci tato Pozzónì e da uUitno la Banca 
V0neta sede di Venazìa. 

Lotteri dice che figurava coma af 
Cat'e della Banca invece e r ^ p i r s del 
Sundri. Lo registrazioni fuNlfto'(là luì 
eseguita in buona fede. Al crac dai 
fTfìgìstrì nsuUavà il Sandri d e b ^ p . 

li Presidente raccomanda ai periti 
di ieggoro gli interrogatori eco-acciò, 
possano rispondere esattamente» Là 
Banca ebbe uri danno di .lire SO naila 
circa. Egli (Lotteri) nffifu cointores-
sato, tuttavìa nonfi%rebb0 rifiutato 
una gratìiìcazìone dal Sandri sugli 
utili (su domnnda di Diena luniora 
doUa parte civile). ,, ,̂  

'Bis^on Antonio, testo, ricorda la 
partita che ha tratto dalla prima 
nota, come oggi riconosce, e qulttai 
registrò. Oggi vi vede di fianco^adl»^ 
nota m lapis^^„ojtra Sede e se al­
lora l*avesse\eauta avrebbe chiesto 
spìegazìoD^^^,, 

L'udien^ioiovata alle 12. 

Il 

•^&l^M 

• 

1 

deL3 fehhraio 
L'udienza è aperta alle 1 ì\% 
Continua 1* interrogatorio dei teste. 
IHsson coi registri alla m^no fa la 

storia delle registrazioni relative al 
fatto 40. ' ^_ 

Lottéi-) ha scritturato iti prìmMota. 
Il teste dice non esser regolare che 

si lasoìî o dormire delle partite una 
dei mesi od anni, perchè quando per 
partila è stabilita si deve tosto regi­
strare. Non sa il costunae della Banca 
Veneta tro^ì^ndoai egli in un locale 
diatt^nto dEillà contabilità. 

Locieri risponde che la^Noetra Sede 
a matita deve esser stata scritta in 
giornata f i il teste risponde che sé 
così fosse stato avrebbe stornatola 
partita da F, Pozioni alla Baa<?̂ ^ Ve­
neta sede di Padova^^rEgli (BVsson) 
riteneva saiiipro che tutto le registra 
aioni fossero/ giuste, pei-chè credeva 
onesto il Lotteri |l quftle estendeva 
la prima nota.. ,^^ ;, 

Si legge rinterrogatorio acruttodel 
testo. 

Romìati Gaetano, teste, direttore 
della Banca in accomandita Bomiati 
e 0.*, jffi^obbe Sandri peróuesta par-
sona, tanto ò varo che la sua Banca 
gli fece dei crediti. Non giuoco mai 
col Sandri il quale viveva sfarzosaf̂ ^ 
mente e diceva d'aver guadagnato 
moi|pj,jì̂ Prima del crac non sentì par­
lare" ai malversazioni. La sua Banca 
fu dal Sandri danneggiata per L. 20 
mila circa con una cambiale firmata 
«'a^QiiO e Sandri. Per rOsjo si ga­
ranti sulle azioni 4i credito mobi-
gliare. , ' 

Osio conferma, ed il Presidente os­
serva ohe anche la cambiale prova 
intimi rapporti fra di luì ed il Sandri. 

Conosce Lotteri, continua Eomiati, 
«on lui ebba molti rapporti bancari, 
lo riconobbe àbile ragtòmere ed un 
|)0* pedante, vìveva modealfìmente. 

Il SanafPgU parlò nel 1880 del. 
S'acquisto di azioni 4|glift Cassa Ge­
nerale di Genova, 6 ]?oi il Sandri si 
rifiutò di dargliene conto, sebbene a-
'«'esse il teste àicbìarato che ci sa­
rebbe stato a parte. 

allora lo tenne affare abortito; ma 
dopo il crac, trovandolo scritto, si 
convinse che 11 Sandri jsi era servito 
anche del suo nome (Roroiatì) per 
<lueU'affàre colossale e C|k4|nari della 
Banca. E analogo all'ihlerrogatorio 
scritto del teste. 

Ftisari,. teste, non sa niente né fece 
Veruna registrazione in proposito. Nel-
l'interrogatorio scritto dice che gli 
amministratori non esaminavano mai 
il sflaa-conti, i censori una volta sola 
alla fine di ogni anno perla chiusura 
dei conti. 

I k - I 

Zctmllo^ teste, ricorda il fatto e 
seppe da Lotteri alcuni giorni primis 
del crac che era affare del Sandri, 
mentre dai registri risultava affare 
4ftlla sede di Venezia. Quando ran­
nero ì conti da Ten@^i|, non vtìdendo 
la partita, né parlò col Lotteri, e non ri­
corda cosa abbiagli risposto. Égli scrit­
turò in piena buona fede. 

Lotteri conforma che Zanotlo parlò 
«à egli ne riferì col Sandri il quale 
$li^^ |̂|)Ose di tener sospesa la par­
tita, ' 

Levi Chita avy., teste, soppe l'af̂  
^are per la prima volta dalla nota di 
Lotteri del 31 maggio 1883. Allora 
%R4ri disse che cento aisioni erano 

-'•t 

dei Romlati e Cento suo iii sociale 
col Lotteri il quale negò sua colnté-
ressensia ed .aggiunse: Dom tutto 
guello che ho fdtto per quella eana-
glia (od altro titolo simile) àtHte" 
rehhe che gli sputassi:^^IJ-a faccia. 1\ 
Lotî eri non ammetteva nessuna coi 
terèsaenza. 
^ L e registrazioni erano false. À 
teri di semestre in semestre non po­
teva sfuggire che quella partita non 
era dì Pozzonl e ciò necessariamente. 

Lotteri rispfttìdo che dopo un mese 
la partita fu portata a conto della 
sede di Venezia diotro ordine del 
Sandri, • \ •.:0^^^m--

Levi Vitale non sa niUUì. '^ 
Lotteri (domanda del P. M;) dice 

che il Sandri gli dava compartecipa" 
zione degli utili solo per generosità. 

Lotteri (su domanda della parte ci­
vile) dice d'aver dato L. 250 a Levi 
Vitale che. piangeva una sua perdita 
di.L. 15,000 al giuoco. 

.. --^^m Fatto L. 
iBl falso cori truffa per L. 14662, ac­

cusati Sandri e Lotteri. 
Sanclri speculava sopra 50 azioni 

della Banque Bourgeoìse di Parigi, e 
si fece figurare la Banca, mentre era 
affare del Sandri e ciò, con false re­
gistrazioni, raschiature e Còl danno 
prodotto per la Banca. Anche qui v'è 
sostituzione di nomi. 

I L ^ 

Lotteri ne fa la storia; non dà ve­
runa importanza alla raschiatura che 

^attribuisco ad erroro.f La Banca ebbe 
un danno di L. ìiQ^% Questo era af* 
fare del Sandri, ma dai registri appa­
riva diversamerite. Egli ecrltturò die'' 
tre ordine del SandriMÌÌB bUbna fede. 
Nella nota del 3i maggio 1S83 si tro­
vava questa partita, ' 

Trieste^ teste, si rimette a! suo in­
terrogatorio flcritto, in cui disse che 
non sa nulla. 

Zano2{o, toste, non vedendo arri­
vare il conto della Banca di Parigi 
no domandò al Lotteri, il quale ri-
sposegli che il Sandri 4̂ 9̂ ea regolar©; 
l'affare, ciò nel primo semestre del 

La perizia sul fatto 46 dice che Lot­
teri dovea conoscere la irregolarità 
dell'affare e ciò contabilmente, aggiun^ 
gendo che Lotteri non poteva né do­
veva basarsi sudalo stra£;zetto, tanto 
più che ai trattava di un affare i 
retratto. 

^,XaÌieH si scagiona dicendo impoe-
ifbile controllar e verìfìcar tutto. • 

Analoghe sono le conclusioni peri­
tali «ul fatto 47. 

Koscena,/teste, commiasionatp; in 
mbi, andava spesso alla Banca di 

Padova per affari. QU impiegati giuo-
cavano per suo mezzo. Da prima giuo^ 
cavano pòco, poi molto e crede ab­
biano perduto ÌQ ultima analisi. Non 
sa che giuocassero con denari della 
Banca. Sandri giuocava su diversi ti­
toli e.sfrenafamenfe, ossia per centi-
naia <3i migliaia di nre.-Una volta 
Sandri dissegli e/ie ìe càrie'da mille 
piovevano nel mo cappello. Anche Lot­
teri giuocava per lo più a premio fis­
so; Lotteri'era nemico dei riporti e 
gU raccomandò di rifiutare insistenti 
domande di, giuoco da parte dì impie­
gati. 11 cav. Forti,|5Ìjiocò per sostener..! 
il credito della Banca. lì Forti ed it 
Sandri nel 1880, a tempo del panico 
sulle Banco Venete, si abboccavano e 
poi uno 0 l'altro gli dava grosse com-
mis-sìonì. 

Non autorìsizò egli (teste) mai al­
cuno ad aprire un conto corrente in 
suo nome. Presume che il Forti avesse 
aperto conto corrente. La Banca fa­
ceva il servizio pel Forti, non sa poi 
se dietro garanzìa ò meno. 

Il presidente vedendo: che il teste 
stentava a parlare io ammoni sulle 
pene riguardanti i testimoni falsi o 
reticenti. 

Nelle speculazioni a preooio fisso chi 
giucca non perde che il premio (su 
domanda Krizzo) e quindi sono le me­
no arrischìose. 

Crede choìi Lotteri abbia perduto 
(su domanda del Pubblico Ministero) 
ed egli consognò i suoi registri t̂ l giù­
dice istruttore ed in parte gli furono 
restituitii 

Il P. M. desidera dai peritila nota 
di tutte le perdit*5 di Lotteri, e l'a­
vranno. 

Con Ottio il teste face solo affari di 
200 Venete, che Osto stesso pagò. 

Boùshetti nulla sa. 
Dalle deposizioni di taluno fra i testi 

risulta che it Sandri talvolta firmava 
i documenti con un consigliere ed in 
sostituzione del consigliere m^ncuate. 

Il Presidente osserva che la lettera 
in francioso ma. firmata dar teste e 
dal Sandri e potrebbe darsi qhe sì 
fossa servito di IJIÌ perchè non sapeva 
il francese. 

titéétrfilponde che ciò potrebbe 
darai. Egli (toste) non vide W Sandri 
a firmare la lettera ih francese, ed il 
Sandri non era autorizzato alla firma 
pel consigliere mancante. _ 

L'udienza levata alle 4 1}2* è rm 
vinta a domani allo oro 10 e li9 p. 
aUBEV^H^flSfX^ 

Un po' di tutto 

Eia. forsEA «lei doséHg^l^ì^'OertO 
MeKenrifl, di Vicksburg, Mississippi, 
giupcatore di professione, era statj 
coriWinato a morte per aver uccilWj 
In una disputa di giuoco, un altro 

^^fiuooatore come lui; certo Wilson. 
Ricorso in cassa2;iono, la prima san-

ténza^fu cassata, ed egli fu riraan-
éiS^d un secondo giudizio. Nel frat*: 
tempo, aven4fefl|(.t.tenuta Va libertà 
provvisoria, egli ritornò alla sua abi­
tudine predilottu, il giuoctì*;#ma in 
una nuova disputa rimare a sua volta 
ucciso da un altro f^iuocatore. 

Vnm -^tm^Ms^, ts&fnn. — IĴ  bi-. 
glietto del lotto, presentato; a^flOna 
col quale si sarebbe vinto una qua­
derna per la somma di 486,000 lire, 
giucato in Acqui, fu dichiarato falso. 

V Si annuncia òhe l'autorità dì Acqui 
ha iniziato Un procedimento penale. 

fi3ff0el® swfiàlSgSmt®. :— A Vige­
vano 1'altra notte avvenne un auda­
cissimo furto^g ,̂, 
: ,La cassa dell'uffizio del Registro 

ijirportata via. Fortunatamente con­
teneva pochi valori. 

^r06Jai©-M^lkl.' — Giungono da 
San Remo QO|,ijieiallarmanti sitila sa-

Ipte dolio scrittore polacco Kraszewski. 
. I l iil̂ K&«i»r WO'od*- —̂  A" Roma 

1* altra notte è morto per violenta 
polmonite il signor Shakspoare Wood, 
corrispondente del Times. 

Egli non aveva che 55 anni, era ||^, 
Italia da oltre un trentennio ed era 
molto benvoluto. 

A^resslU&f — In via Giulia, a 
0enova, staccatasi una persiana da 
una finestra dì Un qoarto piano è 

^fiombata in istrada ed ha colpito 
certa Angela Garug) , sessantenne, 
squarciandole il ventre. La, povera 
donna è ora hioribonda all'ospedale. 
Sita figlia che le stava accanto è 
stata ferita leggermente alla testa. 
-..'Dlra^tialée i5i5aianitsei^§a« -— Il 

• • j . 

goy^rnatota di Monaco ha scoperta 
là traoQa di una vasta cospirasione 
per far saltare il casino di giuocp. 
Pare che si stesse por tentare una 
azione preparata da lunga ma^% Ol­
tre quelli che condussero alla sco­
perta della cospirazione, altri arrostì 
si sono eseguiti. £ stato eseguito il 
sequestro di una quantità di dina­
mite e di documeipiti importanti. Una 
circolare riservata del governatore di 
Monaco, mandata telegraficamente ai 
governi francese e italiano, li invita 
a spiegare un' azione vigilante ed e-
nergìca contro gli etementi ohe si 
possono sospettare tendenti a pro­
durre disordini nel casino di Monaco. 

^ i b I v ^ t j - ^ u . I I , • . ^ ¥ • 7 ^ 1 . ' . . : ; 

qi3à%ione avrà cento voti di mag­
gioranza. • '^' • •'••• :• 

—^Parlasi di dlesènsi fi*a 1̂1 
nlstrì per la nuova legfì dei mi 
mintstri*^»sv=- • 
^ ^ - C a l r o l i , giunto aKoma, e b i p 
splendide dimostrazioni. 

— Ritiensi abortita la dimostra­
zione tìàvaìe contro la Grecia. 

i 

TMWAm a H I M l 
^ ^ ^ > (AGENZIA STEFANI) 

\ L 

aier i inw, S. —,::i,LGoverno ha 
sottoposto al HeiehslF^ll protocollo 
firmato il 24 dicembre da Herbert, 
Bismarck e da Courcfel ambasciatore 
di Francia ralativamanttì alle colonie 
tedescho e frflnflosì d«U'Africa occi­
dentale e dell'Oceano Pacifico. La po­
tenze si fanno delle mutue concessia^ 
ni, e fissano dei diritti reciproci per 
impedire usurpazioni. M 

.^scoppiata !a hvdlta nella colonia 
agrìcola a Belle Isle én Mer. La trup­
pa fu obbligata a interVònire. Tte 
soldati e van coloni sono feriti. 

' • ? • : • I . I hk DITTA. 
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Citrale M 
.via della Salans. 14-16 

ROMA, via di Pietra, 01. 
NAPOLI, Palazzo del Municìpo.. 
PAEIGI, rùe Choron, 16. 
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• Coìicélfflnaria _ jscìuSif a 
fcnolt! giornali poli'if ̂  iì-

i , e dì mode, 
di réce i: •*t 

• 1 

jonciiisLmCOi peFiodici j 
ì ìani è in grado di offrirefll t, 

le seffue 
tt 

-/•^j-i 

. %,JOH, mrettore, 
ÀHTÒKIO Silf ANI, Gerente respomaMh 

iraoramari 
mlprezzo di tariffa di csascxmgiorhtde 

j - j 
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Il Prof, Giovanni^ Zambler per 
sé e famìglia ringrazia riconoscente 
tutti coloro che con speciali dir 
mostrazioni ,1,4'̂ ffetto e di stima 
presero parte al suo dolore peif, 
la morte dell'amatissimo di lui pa­
dre, e chiede perdono di quelle 
iavolontarie ommissioni nelle quali 
fosse incorso. Rivolge poi una pa­
rola di sint^ro ringraziamento ai 
suol allievi Ingegneri della Scuola 
d'Applicaziona che ebbero il gen 
tile pensiero di ot^prareW defunto 
deponendo sulla bara, una corona, 
ed incaricagjo il loro collega si­

li 5fl"„ Sf̂ '̂ I j 

10 \. ìh^^ 51 

scelta del Oommit 

k; 

Per 251tefflnl i iOfl prnali 65 
25 

25 
^Giorna l i a 
tenta. 
. La Ditta SL, T^IIaia^tiiaa^. Ce m 

corda à^a%xmi ai pagamento e 'g 
stifìca gli avviai inseriti,_ CQf\ attret 
tanti giornali quantÌ'^éMè^^§U,::avmM 
pubblicati. 

AeeiùtéA 

•'••< 

.M 

-4 .̂. 

. : ^ 'w-'f^f 

ì 
^ 

4? 

• i ^ - ' i ^ i t 

sentarh ai funerali 
d ixappre 
enezia. 
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prezzi bassi per 
commercio. •^^^P^ 

Scrivere air 

1 Cassa-
e •Mobiglia di 
Studio e Ma-

liqiliaazione di 

del ^m^ 
a^^ffi^a 
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Le amministrazióni delle Reti 

ferroviarie si sono quasi definiti­
vamente accordate per la conces­
sione di speciali abbónainéhti agli 
studenti delle "Università. La ri­
duzione sarà del 20 per cento al^ 
almeno. 

CHIRURGO DI vimm 
Via del Sale 8, vicino il Fedrooelit 

Specialista por otturaturs dî H.ftnti. 
Applica Î tssB&i a H^euHef'^ s%' 

condo la nuova iî venzioafi 
doloVl, 

'- -

SE 

col 13 Giugno, 27 S e t t e S r a del­
l'anno corrente j | | . Comune di Lozs 
zo, Distretto di Este, Contrà 

,, Per trattare, scrìvere a Costante 
SuUam fu Marco, S. M. For 

- - - ^ . • ' ' 

--n-^-.^ 

i<r:mijn 

(come da Di'ukér all'Università, presso 
cui trovasi it deposito generale, da 
Stìasni ài Municipio e dai principali 
iìbrai d'Italia),s| vende a L.; »aJA il 

Popol'Per 

• l * ' » ! ! ' •'["^•^V—-

Fastifflio 
contro Za 1 ' ® 

siS;. 
|SS@J 

di G, MENEGUZZl 
. che contiene tutte lo indicazioni 

^•^luoari annaah pm secoli passati, pH 
l'attuale e pei futuri, che ebb^f ì t 
uno splendido successo e che fu adot­
tato da quasi tutti gli uffici pubblici 
di Padova. 

- •• 

I -

Ieri alle ore 3 dopo il pomerig­
gio il colonnello tecchio, figlio 
maggiore dèi'senatore defunto, fu 
ricevuto in udienza dal Re. Il co-

? l̂onnello Tecchìo ha fatto al Re la 
consegna 4oI ;£p5*̂ f̂i dell'Annun­
ziata. — Il Rè^fli ha Rinnovato le 
sue più vive condoglitnze per la 
morte del grande patriotta. 

^ 

È arrivato a Roma il deputato 
Rouvier, incaricato dal governo 
francese di stipulare V trattato 
di Navigazione con V Italia. Rou­
vier fu ricevuto ieri da Ròbìlant. 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ànt. alk 3 pom^'^ 

Secondo la Tribuna, Fon. Be-
pretis cercherebbe d' ìudurre Sa­
racco ad aggiornare in Senato la 
discussione della perequazione, fm-
chè si provvedano al bilancio 1 
meazi per far fronte agli sgravii. 

ll®n»«i, 4, ore 10.25 ant. 

Calcolasi la legge della pore-

deniu-o in Coaatìo ®©rp, lìbero, con diritto di prelevare a vista Hno 
a 1000 lire, al a t i » Oió •— al ^ ^ 1 ' ^ 0(0 "^ t̂to da tasse, vincolando 
lo somm^ a Ŝ pyBSì. i 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Diresione potrà concedere il rim« 
borî Cf afich© di somme, pei: l'esigenza delle quali occorra preavviso. ' 

Il'iilfatto dei Conti Correntì^Fprovveduto gratuitamllte» 
'Biaes^^iriruftilferl . i i omlaa i iw i air interesse -it^tto 

da tasse, del 4 Oio con ' Scadenza fisga a fi masi — i t i ^ Ô Q a % mesi 
-^ 41 ffffl 0|0 a 4(8 mosv. • / 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. / 
siaMati a due firme fino alla scadenza di 6 Boesi. 

f^&i|^^l|^aiei«&iiàl ) verso deposito di Carte Pubbliche di 
Ai^BiB — C0MÉI ©wa-i-onti . ) facile realizso. 
4^C!€E1"i?A — CtftsBalî fflfifi per l* incasso sopra qualunque Piazza Bancabile» 
mi€l?WU — Valori in semplice custòdia.'^* 

ni _ Araministrazìoni private., 
I G&renti 

VASON CARLO^- CANEVA GIOVANNI 
NB> giJi'crfe inolif^^^ 'Oìkh'blicQ : 

©HE qualunque operazione aleatoria ffieir S*alii»*tt è viotata; 
CHE % interdetto ai Soci di proseutare ElTaiti allo Sconto «S0lla lisi*» 

^ ilviE&a. 
ClllS preferisco trattare dìrettamante con le parti. 3014 
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per l'Estero si ricevono esclusivàttiènte presso A. MANZONI e C , Rué .Cbofoti 
presso A. MANZCSPe C., Via della Sala, 14 - - Roma, Via di PiétrarffO-91 - ' k —• e in Milano 

apolì, Palazzo Municipio '̂ 

: guariti odi effilllETil MÌE, 2.fr.la scatola^. 
VeiimtrRTr'liitn-nr.PCj.nJ.iESPìO, l2R,-nie St-Lazftre»PARÌGli.-Bslgore la 

Depòsito •pressp.A "MÀKZÓN'Pik .Milano,, BqiKî Ì^«: Napoiy^r-,V0jpyj|ta .in .Fa^sewia ne 
' i^Famacie Cornalio ó ;^idnGri Mauro. "^ 

*n 

'ÌÌlÉtiiai«s8|» ^^11(0 sii'.itd^^^le n'^ail.^dé^ cìgl«*,:S^iWl^,»PRr^i, fi^Bmmi 

HmnìU fuoco ai cavalli! antìi di &UC0US3O 

li'aaBiieo'^opIci&.ptjr la guàrigì 
ta e radipale Aeìle Zoppicature^ Stórtìgììatu 
re, Contusioni^ .^éscicom^Oi^eUeitit Deho- ^ 

Je^za delle gambe, ccifi]i£0;hronchiiij ecc. — 
Medicatura i%|^^jriinuti,^àeD^a i a g l ' a j ^ p e l o . 

-PARIGI, larfliaoia,Inglese, 2?6, rue St-Honorà. 

D'Ifsèéilè 1J« « . — Deposito per l ' I t a l i a : A , MANZONI e C , Mi!an3Wìomay NapoH 
IBHMI ' h-"-™ ^ t V I U r •. •«i^v.^nLi a ri-r 

^^^->!:ni^s^ì^"A'r. 
•T^r t^rT^^F &•J^^ i'.".n.in,rMm.mTnH-i|i,*,--ji 

" - I -

QueEl'Òlio fabbricalo a Christiansand nella Norvegia dalla Casa Inglese GOSWELii 
LOWE e ie , che cedetteHfa privativa per l'Italia ed Oriente alla Ditta A. Manzoni e^sà 
di MiiaJìo, W r e ad ima ricchezza (n^n comune agii'Glji di Merluzzo.Rei c^j^aiercio) di 
sali iodicrdfplrat'ivj. e àéstanze nutritive, ben; raramente fa deposito dì stesrati, che a 
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Si .accettano ^abbonamenti solo ^ ^ ^ | | ^ 
do\l.e segnonti decorrenze : 1 Aprile^e' 1 Dfe-
iobr'e anche prèssoM'AmministiaKinnedel aior-
tt^le 7? ;Bacchts?Ko«tì. « """ 

©IfiAffflB Numeri .disaggio ai 
ILdpmandttno. 

. • i , " m^ ^ Me4agfeg!e;,Dìplomì d'Onore, 
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Èm il più a 61^^?)i£!^Wrdi tut t rgl i Qitì^tó^Merluzzo vendutici bottigli.|,,^gvao-
<3ĥ  a r g f l l l p | i Ì p ' 5 e , 5 i © se net ha «nà ^bottiglia contenente circa 400 grammi à\ Olio 
^r"fégàte^(ìi''Mei'luzzo''"dej .più^puro lê^ " •^•«ÌÌ»WÌ'- • ••- -m 
'•'-• • ' Agir àcquirtìntV,d'i-IQ bottiglie.s^^ lo sconlaidelilO, per cento. 

Deposito e vendita a &ÌiVano, presso A. MAìiZONL e .C, Via delia Sala, N-^6- e i" 
R0W^-stessa'Ca88,'Via dì Pietra, :9Ì;iNapoli,, palazzo do!̂ M«nicip;io.ùf— Iss ,I."sa!fl®wtt 

^•presso le farmacie PianerlWàtirG^ CorneliOf ì^anettif Polre Zamhelli. 
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I l @aré®,ffi3eg,aiìiiiffl 4à .jier. ,-,pgn.i ,feci-
oolo (itnoal mese)MmàAn& .pagine dispiega- . 
sioni per i^iwodllli e ;di insegnamento ; prati- = 
co relativo !9Ì'S;8ÈgH,,ecc;.*,ff~ duotgran^i ,;̂ a• 
:V0l6, una cou'parecchi modelli traecìati, co.rif 
le misure per abiti da uomo, a norma delie 
stagioni e ^er vari :qsi ;, la secorida cop ^̂ ĝ;̂  
modello tracciato, a gràtralzza na|uràl8i p.es; 
qualcuno doi-eapi di^e | | iar io por uomo -^^«, 

li^Oo©,. tìU^gJCande fa&r^^u^oUrit^ 
pi lo , che r e^^5 tormUjnjcó^^^ 

Tle ''"*® più indicato della moda. 
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Ogni:^3 me,si>Uo' graridé tahleaut ^ure colo-. 
.ritoaU'accm^pUo, con tutti i figurini di co-
,Btu?pi ptjr farieiuUi e giovinétti; ' *r 

uOgni 6 mesi una "grartdeHavola ;COU ^ue-ó* 
più figurini deUf^ l̂̂ ój/ità per la stagìono^pip-' 

• 4>^)io ".wfllì,^4S^ \ Semestre , 
l>agamenti HiJì^?|pati. C9U lettes:a racco 

mandata oavaglia postale ^diretti al 

t 

il miglÌQjr rimedio dietetico contro la 

[ ^ » 1 B . Molto apprezzato dallo ùùma&^m 
fanciulli. Prezzo Lire «,•§&, 
. -.1^i^fit3sìl.Ef,oc0ia3ì.d contilo l a t o s ^ e ; 
di gusto squisito. Prezzo centesimi 5 0 . ' 

Deposito generale : Signori È>, --^Wltmi 
Z ! o n l , © C , Milano, Roma é Napoli. 

Deposito in r̂iRABOYA presso li'tfkrraa 
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j quando ;i capelli sono ̂  caduti buòna notte 
î̂ ;̂ tiĵ tti, itton d*% più rimediò I I . . . 

\ Ma si può evitare lia cadrfif'fortificane 
.do^^|buìbliguanto i^capelli cooiinciano a 
dadere;*e ciÓ si ottienie facilmente fe; 
cerMo: up(?jdfi BAlsanior^capiìIare del dott.^^ 
€?iB*aves. - r La corti posizione di quê ĉ̂ "**̂  
èrtale che non presenta alcun nerlMm 
per Pusò esternò. 

"' l i re 'CisB^si©-' • 
del Giornale i a Fene 

d:,,M .̂ProìfflÌK per 
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airUfficìo Aniiunzi 
,»ji|3 è. l-ncà, >J. 4 

P^Cco poetile lira 
^pàposiii in l ? ^ j ^ ; » presso ràmmìnist 
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ziorio del giornaJeuijacc/iJg'ttone e presso 

ij; sig. èuliméiU profumiere aUlrlJnìversitù. 
•• - ^ I 1 r i&^-
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^(^affreddóEÌ);malattie ih f ìà rnraa tor ie deUa gola^,:, a f te , a fo i i la . ecc. 
-^-•'Si deve consultiate"; una scatola in duo giorni ' dai 'grancli, la metàfdai 
pìccóH. P e r i i graridissimo smerGio che hanno" in tutta'EiiinÓpa vanno sog-
gotte ad.innumereypU contra|J:i:5.J5yiô ^̂  solo quelle che 
isi "trovano raccliitise in scaTorG" îcfentìche lal. presente disogiiOv Dette sca-

^ | o n o avvolte all'opuscolo che accompagna tutte'le Specialità dello stesso 
.ìftoi'è'-iOott.'" GIOVANNI" MAZZOUNI di^Roma' dal medesimo firmato/Sono 

riavvoljie ìri carta gialla.tjon marcia di l'Eibbhricàjn fìlogrànave cóìhn 
ohe si trova sul coperchio della stessa scatola. SI vendono in tutte le prihci-
pali, farmacie* del nlpado; a L,/«,,5».0,ja scatola, — Si spedis-òpnodaìt F;ab-
bricatore per pacchi" postali coll'affffiunta di-'60 
ueré^84. scatole^ 

cent, Un pacco può conte-
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Acyia ^Femigiaosa Eicostitimte. ^^'Sr.S^ 
viacquiatare-,Bub,it,o/4e-for2e^^^^ lunghe malattie, anemia, .perdite 

Kiattiva la vi-
' bas ta pèr i l5 

fabbricatore Dott. GIOVANNI MAZ-
ròi^i?^i:j4ìi1^9pj£^^l.§ii^^t^ Chimico Via l ìutvttrf^Mmn^liS, edjh. 
tutte ìé Ijuone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie ; ai ricevono 
frahclie piar J^ 5^fi®, SpiiO confezionate come quelle del sciroppo dìPàriglina. 
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, VlAòS. PROSPERO, N. 7, 
Premiati con medaglia d'oro airtspasrzlone Nazionale divinano, 1881 

Vienna i s m ^ Filadelfia 1876 ~-Parlo! IStS;;-Sydhey 1879 ~ Rflelbeurne 18,80 
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''"Il F^rans t -^BraBS^Ja è il. "qi^ore, p |f! i iéien 'c« oopqB,ci,ii^o..,B;§ftp;,è, r accoman­
dato da Q^leMl^ coediclpe ed u^^ato ih molti Ospedali. Il Fe«'as©*; |BH'a | i |^a J^p|jj 
si deve confondere con D^olii Ferfiei,messi in conimercio da poco fem^o 'e che 
noni3<?no che iinperfeiie.e nocive (niitaiioni. Il Fcns-àa®* ,BBE*saaB©a est ingue la 
gete, fac,i!ita la digeitìMé/stimola i'appetTto, guarisce ìe .febbri intermittenti, i! 
mal di capo, eapogiri,i.«JÌ;,i(ìe^^^ mal di fegato, s^/|!en, " la id i mare, nausee 
in gepere. Esso è U'^naal^siag^^^^aìartcwlèirSco. •'"'•• 
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^ PresiftUte.dai Signori Medipi.a,pj;efer̂ Gnza xjii.altî e j^eciajità cprìsimih nella 
cura della'Tsis^e «aer^asa-liremeliialcsv'Ii i.rifcJBfreadOT-e, e «^^wtom, 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incî îve con 
altréMtótate/Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione., cercò i-
rnitMe ìa forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Signori 
M a c i s t i t m ^ ' r t ó U ^ ^ i M ^ ^ ^ ^ 
l l H H i l . - Prezzo ceni ?©. •-^tecFOS» ftteŝ ^̂ ^̂  da ogni parte d;ytalm ed̂ ! 
estero si spediscono a rìclTÌesta. Deposito nelle |nncipalrFarmacie.— Per̂ q̂ ^̂ ^̂  
che (jfiitità ^cSteR^^^^ "̂'̂ ^*^* -̂

Bìrigere lo-.dfxnande col saldo meno l o se«i«a« «lei SO 0 |® alla 
^ - " - - _ , . ™ gsea* IPatìLoV» sono dopo-
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,,PR|i:FETT^ORii'APp^5TQL104 DEL pNGAJii^^ 
,^eng'^rifis?ina^M»', 8 ìtfaè^ îo 1883,. 

^pREGr SIGNORI F»liiriBRANCA, 
Qimiorajlo SS. Ii.L.,;(niìjEacesser0id?agevoI:6Zza dì lascìtìrrni avere ilMorò celebro 
Brfìt-®r®aae»ia\preKZi.ridotti ceoie ranno.iscorsò, nò prenderei dodici dos-

a i t i c i : : - . - : . ' , ; ; - : • • • : . . • . , ^ . . : . . •, ^- " ""̂  - " ^ ^ "• / • • . - • ; ^ ^ ^ " "" 

•^'Vottinbo'Fai'aa©t ci è molto otìle pei.Golerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo puporano il malore («orinale, e ricuperano perfetta salute. 

tln genei-ale il .ir«!)ria©S ISritsm®», ci, riesce ,i45»JÌo'vî ntÌrggî ^^ ma-
Sahrii^prodotti ^da.^oe^to elia?a .epcessi^ai^ . 
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Oev.^tji^sìnDO loro Rorvo, 
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T. POZZI, Prefiàu: m^ 
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fi y, 
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ìfìco \(>,sbtJoig!D!M ;̂t,4i ĵ î̂ ĵ ^^ iieirOsppdale d,ella: Conocenia 
"jOrei^BraìaeR ai convaìesceRti di Q^laiacon loro grandissimo giovamento. 
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Farmacia DALLÀ"'CHl-^]&à,|aì Wer^H^a — S^ea- .IPaiiovs 
sitali i signori Pianori Ofew^'O, Cor^H'̂ io, Bernardi e Dur 

,1 

• • : ) • 

•;--:MpNìciPiò Di NAPO;LI 
^. / A â̂ oJi, 21 Dicembre 1873. 

• C e r t ì n •• •""• •^'''^'' 

E notevole la tolleranza a siffatto .pi^woje <3el tubo ^asUoenteiico 4oi colerosi, i 
quĝ li dOjpo cdsy^fiera maiattia, 'sógironb avore s^nsìbi \e vie digestivo. La 
pr̂ î̂ cCpalo azione ''èH*tftfVìtà digoàtiva %lf *li ridesta, onde iì progressivo ^benes­
sere cbe i. convalescenti narisentoi^e. ' "' • 

•; ° ' U'Medico,Primario FKANCESOO F^DE. 
il'er* la ^ealtà^della firma del Dott. Francesco Fede. 

iZ Swrfaco SPINELLI. 
yiìS,to|ai legalizzazione deUa.firwoa soprascritta del Sindaco di Nàpoli, pel pre­

fetto S%ue la firma. ^ < 3586: 
^^Wl^l'in Bottiglie da litro L*'S^^® — î eccofe L. ti^SÒ ^ 
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•ttg^^^,,H*tìM!ii[t^^^aii''iBfa,'ie^ Padova, ^Tipografìa del BacchigUone Corriere-Veneto, Via Pozzo Dìì5ìr!to;>'JS[,'3836f̂  
- i r ;"• y i /> 

'-,^iekatìis\i\^- -*Ì!Ì'5tEl£Ìit^!-.' riiK^^tìi't* it-^ ^-iifi^^d£^mFhi0&^«i:pAF«^iUdtd^^-' • i 
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